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COMMISSIONE GIUSTIZIA della Camera dei Deputati 

 

Audizione informale nell'ambito dell'esame in sede referente del Testo 

Unificato C. 441 Faraone, C. 1657 Bisa e C. 1694 Pittalis recante titolo 

“Istituzione della Giornata nazionale in memoria delle vittime di errori 

giudiziari” 

 

Intervento Avv. Mattia Alfano, del Foro di Firenze 

 

 

Onorevoli parlamentari, 

 

vi ringrazio per l'opportunità di essere anche oggi qua con Voi a portare la 

voce delle vittime da reati che in questa proposta di legge sembrerebbero 

spettatori esterni ma che, in realtà, ritengo opportuno possano portare anche 

oggi la loro voce all'interno del nostro ordinamento e delle proposte di legge 

che in questa sede vengono discusse. 

parto quindi da una premessa metodologica che è anche un invito: non 

dimenticate la bozza di riforma costituzionale che vuole introdurre la figura 

della vittima da reato all'interno del nostro ordinamento. questa bozza è 

fondamentale perché qualsiasi riforma ha visto la luce in questi anni si è 
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scontrata con i diritti, quelli si costituzionali, della persona accusata di un 

reato. la totale assenza della vittima in costituzione non permette alla corte 

costituzionale un bilanciamento e qualsiasi proposta di riforma volta a 

tutelare le persone che hanno subito un reato, è destinata ad essere soppressa 

di fronte agli interessi, al momento più alti e tutelati, dell'imputato. 

e questo è un grande problema, su cui è opportuno parlare senza sosta perché, 

come diceva il mio professore di tesi, il compianto Presidente della Corte 

Costituzionale Paolo Grossi, il diritto è quel sentiere che viene tracciato sulle 

carte, dopo che tanti escursionisti hanno calcato il terreno: ebbene, in questo 

momento l'opinione pubblica invoca a gran voce una maggiore tutela delle 

vittime, senza che a questo grido si riesca a dare una voce altrettanto forte. 

parto, quindi, evidenziando come nella bozza di riforma si prevede di 

organizzare nelle scuole una sensibilizzazione verso gli errori della 

Giustizia: questo concetto è estremamente pericoloso perché nei ragazzi la 

cultura della legalità deve essere insegnata attribuendo fiducia nel nostro 

ordinamento, insegnando il rispetto verso la Magistratura, da sempre organo 

terzo ed imparziale e soprattutto curando la fiducia nelle istituzioni. l'errore 

giudiziario, che certamente è gravissimo, è un vulnus successivo, quasi da 

addetti ai lavori, che non può essere materia di insegnamento scolastico 

perché reca in sé un concetto pericoloso, cioè di non dare fiducia in chi è 

chiamato ad esercitare un giudizio terzo e neutrale. 

ritengo poi opportuno evidenziare un evidente discrasia del nostro 

ordinamento, frutto della mancanza di tutela verso le vittime da reato di cui 

parlavo poco fa: al momento attuale, una persona condannata, laddove 
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emergano nuove prove ha la possibilità di accedere al meccanismo della 

revisione. mi riferisco a tutti quei casi nei quali l'avanzamento delle 

competenze tecniche e scientifiche permettano di giungere a nuove e diverse 

conclusioni o in quelle vicende in cui si riesca a ritrovare testimonianze e 

prove, non conosciute al momento dell'emissione della sentenza di 

condanna. 

ebbene, non esiste un meccanismo analogo per la vittima da reato e questa è 

una lacuna evidente specie se si considera che la sentenza di condanna può 

essere pronunciata soltanto aldilà di ogni ragionevole dubbio. sarebbe 

gravissimo che citassi casi di cronaca sul punto perché, da operatore del 

diritto, al momento attuale la sentenza costituisce un fatto storico e come tale 

indubitabile, ma perché una prova scientifica nuova, impensabile al 

momento della celebrazione del processo, non può superare una sentenza di 

proscioglimento per insufficienza di prove? 

Infine, mi permetto di sottolineare quello che in altri miei interventi ho 

sottolineato e che spesso fa storcere il naso a tanti miei colleghi penalisti e 

cioè il meccanismo della prescrizione: la prescrizione viola la funzione 

general preventiva del diritto penale, fa girare a vuoto la macchina della 

Giustizia e rende vani i diritti delle parti civili che nel processo penale hanno 

un interesse primario di Giustizia, e soltanto marginalmente risarcitorio. 

sul punto non posso non citare, da fiorentino, i tantissimi capi d'accusa caduti 

per la vicenda del Forteto o la fine che ha fatto il processo della strage di 

Viareggio; la prescrizione non è un diritto degli ordinamenti moderni, è quasi 
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un unicum degli ordinamenti mondiali ed è un rimedio inefficace di fronte 

all'inefficienza dei ritardi della giustizia. 

altro tema assolutamente connesso è quello dei termini massimi di durata 

delle misure cautelari che spesso non tengono conto della gravità del reato 

commesso, del pericolo concreto di fuga e della difficoltà, in alcuni processi, 

di raggiungere una prova inattaccabile in fase d'indagine: da Fiorentino non 

posso non ricordare (anche se qua le colpe ricadono in altro ordinamento 

rispetto a quello italiano) la vicenda di Niccolò Ciatti, in cui uno dei due 

assassini è stato condannato, dopo che era già stato scarcerato ed adesso è 

irrintracciabile. 

insomma, il senso del mio intervento è quello di non scordarvi delle vittime, 

anche in una giornata pensata per sensibilizzare verso gli errori giudiziari, 

perché spesso la vittima è una figura di cui nessun operatore del diritto tiene 

conto, ma ciononostante è costretta a subire il peggiore degli ergastoli, quello 

del dolore e della memoria. 

 

 

grazie per l'attenzione 

 


